
 

VIII Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 17,19-20) 

Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi 

ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza, 

perché mi vuol bene.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-

rito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore ci chiama in questa sosta domeni-

cale a sfuggire alla tirannia delle preoccupazio-

ni quotidiane e a vivere con totale fiducia nel 

suo amore provvidente. Chiediamo perdono 

delle nostre colpe, dell’aver voluto conciliare il 

nostro essere cristiani con l’attaccamento ai be-

ni di questa terra, del non aver saputo vivere 

l’abbandono nelle mani del Padre. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che nutri gli uccelli  del cielo e vesti 

i gigli del  campo, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, 

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci inviti a cercare prima di 

tutto il Regno di Dio e la sua giustizia, abbi pie-

tà di  noi.                                     A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RITI DI INTRODUZIONE  

Ogni uomo deve essere solo e sempre dalla volontà del 

suo Signore. Ogni cosa della terra, anche un granellino di 

sabbia, va usato in obbedienza a Dio, poiché è Lui il suo 

proprietario. Questa legge vale per ricchi e poveri, sani e 

ammalati, giovani e anziani. Ogni attimo del nostro tem-

po e tutto del nostro corpo va vissuto secondo la volontà 

del Signore. Il tempo e il nostro corpo sono del Signore. 

La ricchezza è in tutto simile ad ogni altra cosa che si 

possiede. Va vissuta dalla volontà di Dio, mai dalla no-

stra. Servire la ricchezza invece significa che essa è il no-

stro signore e noi suoi schiavi, servi, sudditi. È peccato 

contro la dignità dell’uomo, creato per non essere schia-

vo di nessuna creatura, né inanimata, né animata. Solo 

Dio è il Signore dell’uomo. Nessun altro è suo Signore. 

Quando la ricchezza conduce all’adorazione di essa, l’uo-

mo cade nel più triste peccato di idolatria. Offende il Si-

gnore perché lo priva della sua gloria. Solo se l’uomo è 

vero servo del Signore, sarà signore sulle cose. Se non è 

servo del Signore, sempre sarà schiavo della materia e 

del vizio.                                    Mons. Costantino Di Bruno 
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padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Concedi, Signore,  che il corso degli eventi 

nel mondo  si svolga secondo la tua volontà 

nella giustizia e nella pace,  e la tua Chiesa si 

dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo...                A - Amen 
 

oppure: 

C - Padre santo, che vedi e provvedi a tutte le 

creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, 

perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupa-

zioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare 

dall’avidità e dall’egoismo, ma operiamo con 

piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo 

regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                          (Is 49,14-15)  

Io non ti dimenticherò mai. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il 

Signore mi ha dimenticato». Si dimentica forse 

una donna del suo bambino, così da non com-

muoversi per il figlio delle sue viscere? Anche 

se costoro si dimenticassero, io invece non ti 

dimenticherò mai. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 61 

R/. Solo in Dio riposa l’anima mia 

- Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia 

salvezza. Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 

mia difesa: mai potrò vacillare. R/. 

- Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia 

speranza. Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 

mia difesa: non potrò vacillare. R/. 

- In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio 

riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. Confida in 

lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui apri-

te il vostro cuore. R/. 

 

Seconda Lettura                    (1 Cor 4,1-5) 

Il Signore manifesterà le intenzioni dei cuori. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo          

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cri-

sto e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò 

che si richiede agli amministratori è che ognu-

no risulti fedele.  

A me però importa assai poco di venire giudi-

cato da voi o da un tribunale umano; anzi, io 

non giudico neppure me stesso, perché, anche 

se non sono consapevole di alcuna colpa, non 

per questo sono giustificato. Il mio giudice è il 

Signore!  

Non vogliate perciò giudicare nulla prima del 

tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli 

metterà in luce i segreti delle tenebre e manife-

sterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno ri-

ceverà da Dio la lode.  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                       (Eb 4,12) 

R. Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i 

sentimenti e i pensieri del cuore.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Mt 6,24-34)  

Non preoccupatevi del domani. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Nessuno può servire due padroni, perché o 

odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezio-

nerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete 

servire Dio e la ricchezza. 

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vo-

stra vita, di quello che mangerete o berrete, né 

per il vostro corpo, di quello che indosserete; la 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 vita non vale forse più del cibo e il corpo più 

del vestito?  

Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e 

non mietono, né raccolgono nei granai; eppure 

il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse 

più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccu-

pi, può allungare anche di poco la propria vita?  

E per il vestito, perché vi preoccupate? Osser-

vate come crescono i gigli del campo: non fati-

cano e non filano. Eppure io vi dico che nean-

che Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva 

come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba 

del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 

forno, non farà molto di più per voi, gente di 

poca fede?  

Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa 

mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa in-

dosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cer-

ca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa 

che ne avete bisogno.  

Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la 

sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno da-

te in aggiunta.  

Non preoccupatevi dunque del domani, perché 

il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun 

giorno basta la sua pena». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Dio è un padre premuroso e 

attento alle necessità dei suoi figli. Invochiamo la 

sua vicinanza e la sua protezione. 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Per il Papa, i Vescovi, i sacerdoti e i diaconi, 

perché nell'esercizio del loro ministero siano 

trasparenza del Padre che ha a cuore tutti i suoi 

figli, preghiamo: 

2. Per i responsabili e gli operatori delle orga-

nizzazioni umanitarie, affinché nulla antepon-

gano alla promozione della dignità umana di 

coloro che vivono nell'indigenza, preghiamo: 

3. Per le famiglie cristiane, perché cresca in loro 

la fiducia nella Provvidenza e affrontino in spi-

rito di comunione le incertezze della vita, pre-

ghiamo: 

4. Per noi qui riuniti attorno alla mensa di Cri-

sto, affinché il nutrimento spirituale che ci è 

offerto nel sacramento eucaristico ci rinfranchi 

nella ricerca del Regno di Dio e della sua giu-

stizia, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Signore onnipotente ed eterno, ascolta le sup-

pliche del tuo popolo in preghiera; come un tem-

po donasti il tuo soccorso ai nostri padri, così oggi 

rinnova le meraviglie del tuo amore. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, da te provengono questi doni e tu li 

accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: 

fa’ che l’offerta che ascrivi a nostro merito ci 

ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE       (Mt 6,33) 

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia 

e tutto il resto vi sarà dato in aggiunta».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Padre misericordioso, il pane eucaristico 

che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci 

ottenga la perfetta comunione con te nella vita 

eterna. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 

 

 

VIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(27 feb.—4 mar.) Liturgia delle Ore: 

IV Settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 

Intenzioni di preghiera affidate all’AdP 

dal Papa per il mese di Marzo 

 

Per l’Evangelizzazione 

 

 Per i cristiani perseguitati, perché sperimen-

tino il sostegno di tutta la Chiesa nella pre-

ghiera e attraverso l’aiuto materiale. 

 

E dei Vescovi 

 

 Perché le comunità e le associazioni risco-

prano la gioia e la forza della testimonianza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio/Marzo 2017 
 

Lunedì 27: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

 

Mercoledì 1: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Mercoledì delle Ceneri” 

 

Venerdì 3: ore 17.00 a S. Janni Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

                     

Sabato 4: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

 

Domenica 5: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


